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Consorzio Iris,
convocata l’ass emblea

   BIELLA (ces)L’assemblea Intercomuna-
le dei Servizi Socio Assistenziali del
consorzio iris si riunirà il prossimo 8
maggio. La seduta che si volgerà presso

la sede centrale dello stesso consorzio
in via della Repubblica 22, avrà inizio
alle ore 18. Tra l’altro l’ordine del giorno
d e l l’assemblea prevede l’esame e la

discussione dell’atto di programma-
zione territoriale per l’attuazione del
piano regionale per la lotta alla po-
ver tà.

BIELLA (ces) Voleva realizzare il
sogno di diventare diacono, ma
alla fine è stato travolto dal suo
passato, rappresentato da una
condanna per minacce formulate
nei confronti di ragazze che ave-
vano rifiutato le sue avances ses-
suali. Così alla fine ha dovuto
rinunciare al suo progetto di vita
per non mettere in imbarazzo
l’intera diocesi biellese, assolu-
tamente inconsapevole e incol-
p evole.

La storia è quella di un sot-
tufficiale dell’Esercito in servizio
negli anni passati presso la ca-
serma “C lementi” di Ascoli Pi-
ceno, sede di un reparto di
addestramento. I fatti risalgono
al luglio 2009 quando l’u o m o,
secondo l'accusa, in più oc-
casioni aveva rivolto pesanti ap-
prezzamenti nei confronti di
cinque volontarie, invitandole
ad avere rapporti sessuali con
lui e minacciandole, dopo il
rifiuto delle ragazze, di far pas-

sare loro "dei guai". Lo scopo
evidente era di evitare che ri-
ferissero gli episodi ai supe-

r ior i.
Per questi fatti, era stato rin-

viato a giudizio per due reati,
minaccia ad inferiore e ingiuria.
Se in primo grado era stato
assolto, la Corte militare d'ap-
pello aveva invece cambiato la
sentenza, condannandolo a set-
te mesi di reclusione militare
(pena sospesa) per il solo reato
di minaccia nei confronti di due
delle reclute. Giudizio succes-
sivamente confermato dalla
Cassazione nel 2014. In questa
sede la difesa aveva tra l’a l t ro
sostenuto che non si trattava di
minacce ma di mero "consiglio".
Una tesi respinta dai giudici che
avevano sottolineato come l’a c-
cusato «rivestiva un grado più
elevato delle militari volontarie
e che si trovavano in posizione
subalterna, anche in ragione
della giovane età e della precaria
condizione lavorativa». E quindi
avevano escluso che la condotta
dell'imputato potesse intendersi
come un caso di «scherzosa
attenzione», come sostenuto da
un testimone.

Trasferito nel Biellese, con-

vinto di essere stato condannato
ingiustamente - i testimoni in
suo favore avevano parlato co-
me detto di scherzi pesanti e
nu l l’altro - aveva chiesto di po-
ter intraprendere il lungo mi-
nistero del diaconato.

Ma il passato, ancor più
n e l l’era di internet, non si può
cancellare. Poco dopo l’inizio
del suo nuovo cammino reli-
gioso, lettere con gli articoli di
giornale relativi alla sua con-
danna sono state inviate dap-
pertutto. Da qui la decisione di
“fare un passo indietro” per ri-
tornare nell’a n o n i mato.

Gli episodi incriminati si era-
no svolti nello stesso reparto e
nella stessa caserma dove pre-
stava servizio il caporalmaggio-
re Salvatore Parolisi, accusato e
poi condannato all’ergastolo per
aver ucciso con 35 coltellate la
moglie Melania Rea. Da quel
momento sul 235^ reggimento
di fanteria non vi è stata più
pace con il susseguirsi di notizie
poco edificanti su altri episodi
avvenuti all’interno di quelle
quattro mura.

IL CASO Il comportamento del sottufficiale era stato causato da una serie di approcci sessuali non graditi

Condannato per minacce nei confronti di soldatesse
Alla fine il militare aspirante diacono dà le dimissioni

APPELLO DI UNA MAMMA

L ettera
a mia figlia
DALLA PRIMA

Avrai ricordi molto sfumati di quel
periodo che passammo insieme, ma so
che ne è restata traccia nel tuo cuore. Tu
non ricorderai la fisionomia del mio
volto, ma io ricordo la tua e la mia
impressa nei tuoi occhi. Mi piace im-
maginare come sarai diventata ora che
hai dodici anni! Quando mi dissero che
non ti avrei mai più potuta vedere, il mio
cuore andò in mille pezzi. La mia vita
aveva perso significato: mi avevano tolto
l’aria, la mia bambina, la mia ragione
d’esistere. Ho trascorso un periodo molto
difficile e triste: mi sentivo vuota senza
t e… Incontrare l’uomo che poi è divenuto
mio marito mi ha ridato speranza. E,
quando seppi di aspettare il tuo fratellino,
mi dissi che la vita è capace di riservare
sorprese e che forse un giorno avrei
potuto rincontrarti!

La speranza di rivederti e il tuo fra-
tellino V. mi danno la forza di andare
avanti. Non so se ogni volta che ti penso
o che parlo di te, tu lo senta. Sai, si dice
che, quando qualcuno ti pensa o ti
nomina, fischiano le orecchie: chissà,
magari a te succede … e nello stesso
momento pensi anche tu un po’ a me.
Sono tante le cose che avrò da rac-
contarti. Se e quando ci rivedremo, il
tempo sarà annullato nei nostri sguardi e
potremo ricominciare da dove avevamo
lasciato. La mia unica speranza è che tu
mi faccia quel regalo che la vita mi ha
strappato: TE. TI ASPETTO. Ti abbraccio
for te,

Mamma Loredana
Chi ha notizie può scrivere alla pagina

facebook: Loredana In Cerca Del Suo
Pezzo Di Cuore

SACRAMENTO DELL’ORDINE

Co s’è il diaconato
Il diaconato è un grado del

sacramento dell’Ordine; gli altri
due sono il presbiterato e l’e p i-
scopato. Può costituire una tap-
pa intermedia verso il sacerdozio
(diaconato transeunte, cioè di
passaggio) o rimanere un ruolo
di “ser vizio” nella vita liturgica e
pastorale e nelle opere sociali e
caritative (diaconato permanen-
te). Gli aspiranti al diaconato
devono ricevere un’a c cu rat a
preparazione. In molte diocesi il
percorso formativo – u man o,
spirituale, dottrinale e pastorale
– dura almeno cinque anni e
prevede lo studio teologico, un
tirocinio nelle comunità parroc-

chiali, oltre a incontri di ap-
p ro f o n d i m e nto.

Pertanto, il diacono, “s econdo
le disposizioni della competente
autor ità”, può “amministrare so-
lennemente il battesimo, con-
servare e distribuire l’Eucar istia,
assistere e benedire il matri-
monio in nome della Chiesa,
portare il viatico ai moribondi,
leggere la Sacra Scrittura ai fe-
deli, istruire ed esortare il po-
polo, presiedere al culto e alla
preghiera dei fedeli, ammini-
strare i sacramentali (le bene-
dizioni, ad esempio, ndr), pre-
siedere al rito funebre e alla
s epoltura.

Ermanno Sola



